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Prot. n. 1749/19                                  Ancona,   16 maggio 2019 
Consegna a mano 
         Al  Presidente ed ai Componenti  
          IV Commissione Consiliare 
          Permanente  
 
          REGIONE MARCHE 
 
 
 
 
Oggetto: Audizione in ordine alle  deliberazioni della Giunta regionale concernenti i manuali di autorizzazione 
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie -Osservazioni  dell’ Ordine Assistenti Sociali Marche   
 
 
 Gent.mi/e,  
sono stata delegata dal Consiglio Regionale Ordine Assistenti Sociali Marche, insieme alla Consigliera Raffaella 
Fusaro,  referente del Gruppo di lavoro Servizio Sociale  Professionale in  Sanità del nostro Ordine,  a 
rappresentare ed intervenire a questa audizione  in merito ai manuali di autorizzazione delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie. 
 
La proposta relativa ai requisiti di autorizzazione costituisce un apprezzabile impegno di riordino complessivo 
della materia rispetto alla varietà e complessità delle strutture portando ad omogeneità i criteri di valutazione per 
gli standard strutturali e organizzativi. Prioritarie e strategiche sono la programmazione e la progettazione di 
servizi sempre più adeguati alle differenti e complesse necessità, anche in considerazione del costante e 
continuo aumento della domanda di assistenza sanitaria e sociosanitaria a favore di persone fragili, attraverso 
una diversificazione delle risposte ai loro bisogni. 
 
Con nota del 18.05.18 abbiamo inviato al Servizio Salute delle Regione Marche il nostro parere rispetto alla 
DGR n. 358 del 26/03/2018 Richiesta di parere alla competente Commissione Consiliare sullo schema di 
deliberazione concernente “LR n. 21/2016 art. 3 comma 1 lett. b)” - Manuale di autorizzazione delle 
strutture ospedaliere (parte A) chiedendo che l’assistente sociale sia  collocata nelle strutture ospedaliere 
all’interno della direzione medica per collaborare nelle diverse unità operative. L’importanza di collocare il 
servizio sociale in maniera stabile all’interno di ciascuna struttura ospedaliera significa poter essere in grado di 
intercettare in tempi utili situazioni di elevata criticità socio- ambientale al fine di poter attivare la rete 
assistenziale attraverso i servizi del territorio. L’Assistente Sociale opera attraverso l’utilizzo di tecniche e 
strumenti orientati dai riferimenti teorici, metodologici, etico-deontologici della professione. La presenza del 
servizio sociale professionale  è necessaria  in tutte le realtà socio sanitarie sia residenziali che 
semiresidenziali, ambulatoriali e territoriali proprio per le specifiche competenze per sostenere i rapporti familiari 
e quotidiani e per sviluppare specifici progetti di natura socio-riabilitativa e di integrazione.  
Interessanti sono le evidenze  a tale proposito:  il Consiglio Regionale del Ordine Assistenti sociali del Lazio,  ha 
prodotto   una ricerca effettuata in collaborazione con Università La Sapienza e la Direzione Regionale Salute 
ed Integrazione Socio-sanitaria della regione Lazio  relativa  al  Progetto "Triage Sociale Ospedaliero" per  
promuovere e sostenere l’integrazione socio-sanitaria, il coordinamento tra ospedale e territorio e la continuità 
assistenziale, per una migliore presa in carico della vulnerabilità e la sostenibilità del sistema Salute (1*); 
analoghe esperienze riferite in Lombardia. 
 
 
La professione in coerenza con il relativo codice deontologico evidenzia  alcuni temi di riferimento: la  centralità 
della persona, come soggetto il cui benessere deve pienamente comprendere gli aspetti del sociale e 
relazionale; la qualità delle attività e delle prestazioni e sulla continuità assistenziale tra ospedale e territorio tra 
le diverse realtà territoriali, tra sistema sanitario e sistema degli Enti Locali e sistema del privato sociale; lo 
sviluppo della formazione continua come strumento fondamentale per incrementare le competenze e affrontare 
i processi di miglioramento necessari.  
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L’approfondimento dei contenuti della delibera conferma  la necessità di prevedere attenzione alla dimensione 
della valutazione multidisciplinare e della  presa in carico; si rileva necessità di potenziare le unità 
multidisciplinari prevedendo criteri  valutativi  e percorsi strutturati. 
Il concetto di integrazione socio-sanitaria (D.lgs 502/92 e D.lgs 229/99, seguito dal DPCM 14 febbraio 2001 e 
dal DPCM 29 novembre 2001, istitutivo dei LEA , recentemente ridefiniti e aggiornati con DPCM 12 gennaio 
2017) introduce il concetto di prestazioni socio-sanitarie definite come “tutte le attività atte a soddisfare, 
mediante percorsi assistenziali integrati, bisogni di salute della persona che richiedono unitariamente 
prestazioni sanitarie e azioni di protezione sociale in grado di garantire, anche nel lungo periodo, la continuità 
tra le azioni di cura e quelle di riabilitazione”. Tale normativa coinvolge a pieno titolo la professione 
dell’Assistente Sociale della Sanità, laddove si stabilisce che l’erogazione dei servizi e delle prestazioni avviene 
in seguito alla valutazione multidisciplinare, nel cui ambito la rilevazione e la valutazione del bisogno 
sociale è di esclusiva competenza dell’Assistente Sociale, quale professionista titolare della valutazione 
della situazione, dell’elaborazione, attuazione e verifica delle ipotesi progettuali. Tale specifico intervento 
professionale integra il Progetto Assistenziale Individuale, come specificato dalla legge n. 328/00, legge quadro, 
che individua i criteri e gli strumenti per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali per la 
persona/famiglia. 
Anche nel Patto per la Salute sottoscritto il 10 luglio 2014 di intesa tra il Governo, le Regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano all’art. 6 “Assistenza sociosanitaria”  viene indicato che “la valutazione 
multidimensionale accerta la presenza delle condizioni cliniche e delle risorse ambientali, familiari e 
sociali, incluse quelle rese disponibili dal Sistema dei servizi sociali, che possano consentire la permanenza al 
domicilio della persona non autosufficiente”. 
 
Dall’approfondimento, appare necessario prevedere adeguata  funzione di Coordinamento  nelle strutture , 
quantificandone l’apporto ; si rileva inoltre che nell’area salute mentale, compresi i servizi per età  evolutiva, 
l’orientamento è verso la presenza di figure sanitarie (infermieri).Necessario definire la figura professionale 
adeguata alla funzione di Coordinamento. 
 
 
Al fine di delineare in una prospettiva di funzioni di coordinamento, il profilo dell’assistente sociale si 
richiama la  legge 84/19932, che disciplina  la professione e prevede l’istituzione  dell’Albo professionale,  sez A  
(specialista)e sez B. 
L’art.1 sancisce che l’assistente sociale “opera con autonomia tecnico-professionale e di giudizio in tutte le fasi 
dell’intervento per la prevenzione, il sostegno ed il recupero di persone, famiglie, gruppi e comunità in situazioni 
di bisogno e di disagio e può svolgere attività didattico- formative. L’assistente sociale svolge compiti di 
gestione, concorre all’organizzazione ed alla programmazione e può esercitare attività di coordinamento e di 
direzione dei servizi sociali”. 
 
Inoltre, con riferimento all’istituzione dell’area delle professioni sociosanitarie prevista dall’art. 5 della 
legge 3/2018 ed alla possibilità di prevedere l’aggregazione dei profili professionali in aree prestazionali 
finalizzate ad una migliore efficacia ed efficienza degli interventi, tra le funzioni dell’assistente sociale nell’area 
delle prestazioni sociosanitarie, si evidenziano le   : 

 
Attività manageriali, di elevata responsabilità, organizzazione e coordinamento attribuite al 
professionista assistente sociale  specialista (sez A) (2*) 
✓ collaborazione con i livelli direzionali alla costruzione, attuazione e verifica degli indirizzi ed obiettivi 

strategici dell’ente per la materia di competenza, promuovendo e integrando la valutazione dei fattori 
sociali nella programmazione dei servizi; 

✓ partecipazione alla definizione di procedure e protocolli operativi che possono favorire percorsi 
assistenziali e di presa in carico integrati; 

✓ rilevazione e analisi dell’evoluzione dei bisogni sociali e delle risorse del territorio, con attenzione ai 
nuovi fenomeni ed alle necessità che possano riorientare le azioni in funzione degli obiettivi dell’ente; 

✓ partecipazione alla definizione di linee di indirizzo e costruzione di modelli di governo di reti che 
favoriscono, nell’ottica della complessità del sistema di welfare, la continuità assistenziale, 
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l’integrazione sociosanitaria e delle prestazioni tra sistema sanitario, sociosanitario e sociale in sinergia 
con i Comuni e i Soggetti gestori dei servizi; 

✓ promozione e partecipazione ai tavoli istituzionali, tecnici e di coordinamento e concorso all’attività di 
governance e di pianificazione territoriale anche con riferimento ai Piani di Zona; 

✓ attività di raccolta ed elaborazione di dati, studio di metodologie atte a individuare indicatori sociali per la 
valutazione dell’appropriatezza degli interventi; 

✓ partecipazione alla definizione di progetti di miglioramento continuo della qualità aziendale e, per gli 
aspetti sociali, individuazione di standard di qualità; 

✓ programmazione, organizzazione, gestione e coordinamento delle aree di attività, servizi e risorse - 
umane, strumentali ed economiche - assegnate; 

✓ attuazione, in linea con gli obiettivi strategici, degli obiettivi individuati e assegnati all’area di 
attività/servizio coordinato; 

✓ coordinamento dell'attività degli assistenti sociali operanti nei vari servizi e presidi socio- sanitari, 
promuovendone la formazione e l'aggiornamento e garantendone l'operatività; 

✓ supporto nella gestione dei casi complessi/critici che non trovano risposte a livello territoriale; 
✓ programmazione, organizzazione e gestione dei progetti di tirocinio e stages dei corsi di laurea in 

Servizio Sociale (triennale,  magistrale) e master. 
 
Ringraziando per l’attenzione, rinnovo  la disponibilità di questo Consiglio a collaborare  per assicurare la 
valorizzazione della dimensione sociale nel promuovere e tutelare la salute delle persone. 
 
 
 

La Presidente 
Ordine Assistenti Sociali delle Marche 
 
                 Marzia Lorenzetti 
 

 
 

 

 

Note allegate 

1*Nota Università La Sapienza -CROAS Lazio 11/5/2015 
2*Profili e funzioni dell’assistente sociale in Sanità – CNOAS 2018 
 
 
 
Osservazioni Allegate :  

• DGR 597/2018 

• DGR 257/2019 

• DGR 1718/18 
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